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PREMESSA
#1



Eventi climatici estremi: in Italia sono stati 946 dal 2010 al 2020 anni









PARTE I
#Cambiamento climatico #scala locale



L’importanza del livello locale

« I governi locali rivestono un ruolo strategico nell’affrontare i cambiamenti climatici per la loro 
responsabilità in piani e regolamenti, capaci di influenzare processi e soluzioni innovative di 
adattamento e mitigazione»

Climate Roadmap 2007,   Covenant of Mayor 2009, Global Cities Covenant on Climate – the Mexico City Pact
2011, Bonn Declaration of Mayors

I 4 pilastri del livello locale

• Le città hanno influenza sull'approvvigionamento energetico e la sua gestione, la domanda e l’offerta di trasporto, la 
pianificazione territoriale, i regolamenti edilizi, la gestione dei rifiuti e la consulenza offerta alla comunità locale;

• Le autorità locali si sono impegnate per quasi vent’anni in materia di sviluppo sostenibile tentando di 
tradurre la retorica globale in pratiche locali attraverso i processi Agenda 21 locale (con chiare implicazioni anche per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici).

• Il livello locale ha capacità di fare pressione sui governi nazionali attraverso lo sviluppo di progetti locali, 
dimostrando su piccola scala i costi ed i benefici della riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra (seguendo questo punto 
si sostiene che le autorità locali possono facilitare l'azione di  risposta ai cambiamenti climatici di altri livelli di governo del 
territorio);

• Le autorità locali hanno una notevole esperienza nell’affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici. Molte 
realtà locali hanno infatti già avviato misure e strategie innovative per ridurre la vulnerabilità dovuta al cambiamento climatico



1. Produzione di esternalità al cambiamento climatico (RUOLO ATTIVO NEGATIVO). 

La maggior parte dell’energia (quasi l’80% dei consumi) è impiegata nelle aree urbane o comunque è connessa al
funzionamento delle città e dei suoi servizi secondo le Nazioni Unite (2004).

2. Impatti del cambiamento climatico (RUOLO PASSIVO NEGATIVO). 

Le città subiscono in modo diretto gli effetti dei cambiamenti climatici, specialmente quelli connessi all’innalzamento
del livello dei mari, all’intensificazione di fenomeni atmosferici o al progressivo aumento delle temperature.

3. Produzione di soluzioni replicabili (RUOLO ATTIVO POSITIVO).

Le città e i governi locali in senso più ampio, possono svolgere un ruolo rilevante come laboratori di sperimentazione di
nuove politiche per l’adattamento ai cambiamenti climatici. La scala di azione urbana va indirizzata ad azioni di
mitigation procedures da un lato e di adaptive capacity dall’altro.

Le città come problema
(ma anche come laboratorio di soluzioni …)



Il ruolo delle città

L’Obiettivo n. 11 riguarda le città.
Lo scopo è quello di rendere gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri,
duraturi, sostenibili.

• ridurre gli effetti negativi
dell'impatto ambientale delle città, in
particolare in termini di qualità 
dell'aria e gestione dei rifiuti;

• fornire l'accesso ai sistemi di
trasporto sostenibili, sicuri e
convenienti;

• Promuovere forme inclusive e
sostenibili di urbanizzazione, basate
su un approccio partecipativo e 
integrato alla pianificazione urbana;

• garantire l'accesso universale a spazi
verdi e pubblici sicuri e inclusivi.

L’Obiettivo n. 13 riguarda le città ed i territori.
Adottare misure urgenti per combattere il 
cambiamento climatico e le sue 
conseguenze

• rafforzare la resilienza e l’adattamento alle 
catastrofi naturali provocate dai mutamenti 
climatici;

• integrare le misure di contrasto ai 
cambiamenti climatici nei piani e nelle 
politiche nazionali;

• promuovere la diffusione dell’istruzione e della 
sensibilizzazione ai temi del cambiamento 
climatico;

• attuare la promessa dei Paesi più sviluppati di 
aiutare economicamente i Paesi in via di 
sviluppo ad adattarsi e mitigare i mutamenti 
climatici: l’obiettivo è di mobilizzare in tal 
senso 100 miliardi di dollari l’anno dal 2020 
(UNFCCC).



Azione – Ruolo dei diversi livelli di governo  

Livello locale Livello Regionale Livello Nazionale Livello Europeo

•Progettazione e realizzazione di strategie di

locali

• L'integrazione – Mainstreaming di 

adattamento mitigazione  in altre politiche 

di settore

• Integrazione  spaziale delle priorità di 

adattamento attraverso la pianificazione 

urbana

• Costruzione di Piani di emergenza locali

• Assegnazione delle risorse comunali e 

raccolta di altri fondi

• Aggiornamento infrastrutture locali per 

renderle più resilienti ai cambiamenti 

climatici

• Coinvolgere la società civile e gli attori 

privati

• Fornire incentivi, finanziamenti e 

autorizzazioni per consentire l'azione locale

• Affrontare le relazioni inter-municipali e 

urbano-rurali in relazione a vulnerabilità e 

impatti dei cambiamenti climatici 

• Sviluppare e attuare con le città approcci 

di tipo macro-regionale (ad esempio, la

pianificazione di bacino fluviale)

• Garantire una coerenza regionale di piani 

e misure locali / provinciali

• Fornire un quadro giuridico nazionale di 

sostegno, ad esempio, adeguati standard di 

costruzione

• Mainstreaming dell'adattamento urbano 

nelle politiche settoriali nazionali e nella 

strategia nazionale di adattamento

• Finanziamento delle misure di 

adattamento locali

• Fornire informazioni relative ai 

cambiamenti climatici a livello nazionali e 

supportare il downscaling dell'informazione 

a livello regionale

• Finanziamento della ricerca e dello 

sviluppo delle conoscenze per mitigazione -

adattamento in ambito urbano

• Sostenere le organizzazioni che collegano 

ambito scientifico e politiche settoriali alle 

esigenze di adattamento locali

• Fornire un framework europeo di sostegno

• Mainstreaming dell'adattamento nelle

politiche di settore europee, ad esempio, le 

politiche di coesione

• Finanziamento delle misure di mitigazione

- adattamento locali nonché lo sviluppo 

delle conoscenze per l'adattamento urbano;

• Fornire informazioni a livello 

internazionale ed europeo legate ai 

cambiamenti climatici

• Supportare e coordinare lo scambio di 

conoscenze ed esperienze oltre i confini 

nazionali

• Affrontare e coordinare questioni di 

adattamento transnazionali

Implementing Action 

Supporting Action

Fonte: EEA (2013), IPCC (2013), Climate ADAPT (2015) – Elaborazione Magni F. (2015) 
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La connessione con "strumenti di pianificazione 
ordinaria" in molti casi è ancora debole, o lasciata 
alla sola innovazione volontaria locale

Mancanza (GAP) di efficacia dei processi top 
down e bottom up di «influenzare» gli 
strumenti ordinari di governo del territorio  

I PARTE – Come rispondere ad un clima di incertezza?



Definizione di barriere

Le barriere sono definite come ostacoli che possono essere superati con uno sforzo concertato, una gestione creativa, un 
cambiamento del pensiero istituzionale, delle priorità e dei conseguenti spostamenti di risorse (Adger et al., 2005)

Principali barriere all’azione

• Mancanza di informazione per il processo decisionale

• Mancanza di risorse economiche 

• Frammentazione del processo decisionale

• Vincoli normativi ed istituzionali

• Assenza di leadership 

• Percezione del rischio non uniforme

I PARTE – Come rispondere ad un clima di incertezza?



Problemi su cui lavorare per superare le barriere

- Problema interni all’amministrazione

- Problemi di processo decisionale

- Problemi di strumenti

- Problemi di strategie di attuazione

I PARTE – Come rispondere ad un clima di incertezza?



PARTE II
#Resilienza #governance



II PARTE – Come rendere il nostro futuro più resiliente?

Call for ideas «Strategia Clima»

Fondazione Cariplo ha deciso di intervenire e, nell’ambito del progetto F2C – Fondazione Cariplo per il Clima,
lanciare la Call for ideas “Strategia Clima” per sostenere quei processi di mitigazione e adattamento al
Cambiamento Climatico quali la diminuzione delle emissioni climalteranti, la riduzione della vulnerabilità ai
fenomeni meteorologici estremi nonché iniziative di sensibilizzazione e diffusione di conoscenza scientifica nei
confronti di istituzioni e cittadinanza sugli impatti del riscaldamento globale.

Sostenere la mitigazione e l'adattamento ai
cambiamenti climatici in contesti territoriali di area
vasta e attuare processi di ridefinizione delle
politiche territoriali a medio e lungo termine.

OBIETTIVO

COME?

• Identificare iniziative innovative e replicabili per
affrontare gli impatti dei CC

• Stimolare alleanze strategiche territoriali tra
diversi attori



• Recepire Piani e programmi di enti sovraordinati per favorirne 
l’armonizzazione con gli strumenti locali di governo del territorio.

• Favorire l’integrazione delle politiche settoriali, la semplificazione dei 
processi gestionali e l’uniformità di azione tra i comuni coinvolti.

• Mainstreaming adattamento e mitigazione

II PARTE – Call for ideas «Strategia Clima»
promossa da Fondazione Cariplo

Azione di Mainstreaming e revisione strumenti urbanistici



Nel contesto del cambiamento climatico, il concetto di mainstreaming si
riferisce all’inclusione dell’aspetto climatico in programmi di sviluppo,
politiche o strategie di gestione, già stabilite o in stato di attuazione,
così come lo sviluppo di iniziative specifiche di adattamento e
mitigazione attivate separatamente.

II PARTE – Il concetto di Mainstreaming

→ Obiettivo: riorientare l’azione dei comuni nelle scelte di governo
locale e introdurre i temi dell’adattamento e della mitigazione ai
cambiamenti climatici con effetti a lungo termine



Far emergere prescrizioni e azioni inserite in Piani, Regolamenti, Strategie, ecc. che hanno una valenza diretta
o indiretta nell’adattamento al cambiamento climatico serve a:

• Costruire uno stato dell’arte degli impegni già attuati o in attuazione da parte dell’Amministrazione
Comunale per aiutare la Strategia a formarsi un quadro complessivo di riferimento

• Trarre ricchezza di informazioni e agire in modo coordinato tra tutti i settori e ambiti della pubblica
amministrazione che possono essere interessati dalla Strategia

• Capire come il tema del clima possa essere inserito o integrato dei vari Piani a disposizione

• Valutare quali settori sono più esposti e quali meno per eventualmente indirizzare le scelte

II PARTE – Revisione degli strumenti urbanistici

IDENTIFICAZIONE E ANALISI DEI PIANI URBANISTICI VIGENTI
Integrazione:



1. Richiesta alle amministrazioni del materiale inerente a piani e ai contesti regolativi 
vigenti

2. Studio e analisi delle Best Practice nazionali o internazionali coerenti per il territorio in 
analisi

3. Analisi dei Piani e prioritizzazione del mainstreaming

4. Linee generali di indirizzo per la Transizione Climatica

II PARTE – Revisione degli strumenti urbanistici

IDENTIFICAZIONE E ANALISI DEI PIANI URBANISTICI VIGENTI
Integrazione:



Se:
• nei singoli Comuni non sono presenti azioni di adattamento:

o Può avvenire una modifica delle azioni presenti nei piani con ottica adattiva;

o Può essere proposto l’inserimento di nuove azioni di adattamento;

• nei singoli Comuni sono presenti azioni che già si occupano di adattamento nei piani 
esistenti. Le varianti possono prevedere:

o L’aggiornamento delle azioni presenti nei piani con ottica adattiva;

o L’inserimento di nuove azioni di adattamento, qualora dalla ricognizione risulti che 
quelle esistenti non fossero sufficienti per qualità e quantità, o l’ente volesse impegnarsi 
ulteriormente sul tema, riconoscendone l’importanza

II PARTE – Revisione degli strumenti urbanistici

IDENTIFICAZIONE E ANALISI DEI PIANI URBANISTICI VIGENTI
Integrazione:



PARTE III
#STC #ACE3T-CLIMA
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ACE3T – CLIMA
Acqua, Calore ed Energia: 3 pilastri per la 
Transizione CLImatica del Mantovano



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Acqua, Calore ed Energia: 3 pilastri per la Transizione CLImatica del Mantovano

Azione 2 - Revisione strumenti urbanistici

1. Pianificazione vigente: studio e analisi piani e 
programmi di enti sovraordinati e individuazione dei 
piani locali vigenti;

2. Best Practices: studio delle Best Practice nazionali e 
internazionali e identificazione di linee guida coerenti 
per il territorio in analisi;

3. Mainstreaming: costruzione di indicazioni coerenti 
con i temi dell’adattamento e della mitigazione ai 
cambiamenti climatici da inserire attivamente nei piani 
di governo locale.

Fasi:



1. Pianificazione vigente: livello cogente relativo alla normativa di 
strumenti sovraordinati in ottica di revisione dei piani

III PARTE – ACE3T – CLIMA
Azione 2 - Revisione strumenti urbanistici



La scelta di connettere le indicazioni
operative emerse dalle altre azioni della
STC verso una maggiore integrazione
all’interno della pianificazione ha portato a
prevedere la revisione dei seguenti
strumenti:

– Piano di Governo del Territorio;
– Regolamento Edilizio.

Dal confronto con i comuni sono emerse 10
priorità tematiche totali.

1. Pianificazione vigente

III PARTE – ACE3T – CLIMA
Azione 2 - Revisione strumenti urbanistici



2. Best Practices

III PARTE – ACE3T – CLIMA
Azione 2 - Revisione strumenti urbanistici



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Azione 2 - Revisione strumenti urbanistici

2. Best Practices



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Azione 2 - Revisione strumenti urbanistici

2. Best Practices



3. Mainstreaming 
L’accompagnamento all’interno della III Fase si occupa di sostenere e accompagnare le
amministrazioni locali coinvolte dal partenariato nella revisione dei propri Piani di Governo del
Territorio.

La revisione degli strumenti urbanistici con ottica di mainstreaming lavora per rendere il
territorio del mantovano maggiormente preparato agli impatti derivanti dal cambiamento
climatico individuati dalla STC:

- Isole di calore;
- Allagamenti urbani;
- Riduzione della qualità e della disponibilità idrica;
- Perdita di biodiversità;
- Degrado dei suoli e della produttività agricola.

III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



1. Incontro con le amministrazioni dei comuni partner al fine di individuare le priorità tematiche.

2. Sulla base delle priorità emerse, individuare delle buone pratiche affini al territorio in analisi
da poter utilizzare come linea guida e base per la costruzione/revisione dei nuovi piani.

3. Confronto con i comuni partner e con i tecnici incaricati per la realizzazione del piano.

INCONTRI E PRIORITA’ TEMATICHE

III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



3. Mainstreaming

- Priorità tematiche individuate
- Best Practice nazionali analizzate
- Confronto con i comuni in merito ai propri obiettivi
- Confronto con i tecnici incaricati per l’aggiornamento del PGT

Costruzione di indicazioni coerenti con i temi dell’adattamento e 
della mitigazione ai cambiamenti climatici da inserire attivamente 

nei piani di governo locale esercitando così il mainstreaming

III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



III PARTE – ACE3T – CLIMA
Esempio indicazione 



PARTE IV
#Conclusioni



III PARTE – Per un futuro più resiliente

Governance dell’innovazione e innovazione della governance
La tendenza che dovranno seguire le future scelte a livello di governance dovrà essere legata
ad una temporalità che vada oltre il mandato politico e dovrà essere condotta da personale
tecnicamente competente e capace di cogliere quelle innovazioni tematiche e tecnologiche
che possano massimizzare i risultati e minimizzare i tempi di attuazione.

Integrazione e Interdisciplinarietà 
Diviene necessario coordinare le politiche del clima con il quadro delle altre strategie/piani che 
sono già in atto in altri settori (programmi energetici, programmi di sostenibilità, ecc.), sia a 
livello locale che macro-regionale o all’interno del sistema nazionale. 

Interscalarità
Un contesto urbano climate proof richiede strategie che superino i limiti delle amministrazioni 
locali, motivo per il quale in molti casi si parla dell’ implementation gap come problema di 
processo decisionale. La scala comunale non è sempre la migliore per governare processi e 
politiche complesse
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